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COMUNICATO STAMPA

LEGAUTONOMIE A FORUMPA

Convegno

FEDERALISMO FISCALE E AUTONOMIA FINANZIARIA 

PER REGIONI ED ENTI LOCALI

Un percorso di attuazione per la nuova legislatura

Fiera di Roma, 9 maggio 2006 – ore 15-18

Roma, 8 maggio.   Il federalismo fiscale e l’autonomia finanziaria delle Regioni e degli Enti locali si annunciano fin da ora come temi caldi della prossima legislatura. A fare il punto della situazione e a rilanciare le proposte attuative in tal senso si incontrano alcuni dei soggetti protagonisti del dibattito sul federalismo nonché responsabili della sua concreta attuazione sul territorio. L’iniziativa parte da Legautonomie, associazione storica delle autonomie locali che quest’anno celebra il suo 90° anniversario.

Introduce il dibattito Oriano Giovanelli, presidente di Legautonomie e neoeletto deputato. Partecipano Attilio Befera, a. d. Riscossione Spa, Massimo Bordignon, docente dell’Università Cattolica, Flavio Delbono, vicepresidente dell’Emilia Romagna e assessore alle Finanze della Regione, Andrea De Maria, vicepresidente della Provincia di Bologna, Enrico Gualandi, vicepresidente di Legautonomie, Giorgio Macciotta, esperto di finanza pubblica, Fabrizio Pezzani, docente della SDA Bocconi, Antonio Strusi, dirigente Risorse finanziarie della Regione Veneto, Giuseppe Vitaletti, presidente dell’Alta Commissione di Studio per la definizione dei principi generali della finanza pubblica e del sistema tributario.

Il dibattito e le proposte terranno conto dell’attuale situazione della finanza pubblica. Se verrà confermata la stima di un deficit tendenziale intorno al 4,3%, occorrerà una manovra correttiva. Le Regioni e l’intero sistema delle autonomie locali dovranno prepararsi ad affrontare questa eventualità, proponendo fin da ora  una diversa formulazione del patto di stabilità che salvaguardi l’autonomia degli enti territoriali pur mantenendo gli obiettivi dentro i parametri di Maastricht. Va dato, da subito, il segnale di un’inversione di tendenza con formulazioni legate al rispetto dei saldi di bilancio e abbandonando i fallimentari e perniciosi tetti di spesa per gli enti locali. Inoltre, le autonomie vanno coinvolte attivamente, con vere misure di federalismo fiscale, nel rilancio economico del Paese che avverrà solo nella misura in cui il centro tornerà a dialogare con il territorio.
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